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Nichilismo o inganno ideologico/Il confine
di Giulia

inviato su Archivio, Narrativa italiana, Recensioni by Viviana Calabria

Questa è la storia di due anime che si incontrano a Zurigo nel 1931.

Ignazio  Silone,  oggi  conosciuto  come l’autore  di  Fontamara,  e  Giulia  Bassani,  poetessa  di  nobile
famiglia, si conoscono dopo una seduta da Jung, il celebre psicanalista.
La storia, tra realtà e finzione, viene raccontata da una persona che vive all’Hotel Duxt e che sarà
testimone dei loro incontri grazie anche a dei diario ritrovati di Giulia. Gallini lo spiega: era rimasto
colpito e incuriosito dalla figura di Silone in seguito ai dibattiti circa la sua  militanza politica. Iniziò a
studiarlo e fu quasi naturale farlo diventare protagonista di un romanzo. Il resto venne da sé.

Ma chi è Giulia Bassani? «Aveva un dolore sempre vivo dentro, ecco, questo la rendeva affascinante […]
Portava un dolore di cui non riusciva neppure lei a capire la natura, portava un dolore e lo mascherava con un
sorriso verde e luminoso.» 

Milanese, studentessa di Lettere e Filosofia e allieva di Marinetti, inizierà a insegnare in una scuola
elementare finché il padre non la convincerà a lasciare il posto. È una figura importante il padre:
imporrà  per  due  volte  la  sua  volontà  alla  figlia  segnando con forza  la  sua  vita,  soprattutto  nel
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convincerla a dare in affido il figlio illegittimo. «Giulia attribuiva poco valore alle scelte. Di fronte alle
alternative tendeva a non far valere la propria volontà, come se il futuro le fosse indifferente. Non opponeva
resistenza agli altri. Viveva una difficile e dolorosa condizione: il piacere che provava per la vita era sempre
compromesso da un sentimento profondo di inutilità.»

Si innamorano Giulia e Silone, di un amore che non va al di là di sguardi e parole e la consapevolezza
di idee e destini tanto lontani e diversi.

«Lui, quando aveva smesso di credere nel partito e nella rivoluzione, quando Romolo era stato torturato, quando
aveva tradito il partito per salvare il fratello, quando i suoi polmoni e i suoi nervi si erano ammalati, quando
non era più potuto tornare in Italia, né restare in Francia, né avere un permesso di soggiorno in Svizzera,
quando si era confuso e immiserito, quando aveva conosciuto l’orrore della solitudine, quando i baci di Giulia
gli  erano diventati  indifferenti  –  allora  anche  lui  aveva invocato  la  morte  come una liberazione.  Ma quel
desiderio di morire era legato alla concretezza, ai problemi della vita: e se i problemi si fossero risolti la vita
sarebbe tornata a sorridergli. Mentre Giulia, pensava, non riuscirebbe a liberarsi dalla disperazione nemmeno se
i problemi si risolvessero.»

È qui il senso, per me, del romanzo. Giulia e Ignazio sono due persone che vivono in un periodo
storico particolare ma soprattutto in un momento personale  di assoluta inadeguatezza, tristezza e
confusione. Giulia e il suo “mal di vivere”, la ferma convinzione che tutto sia inutile e la vita qualcosa
di assurdo e insensato. Ignazio e il suo bisogno di credere in qualcosa per non affondare, come il
comunismo prima e Dio in seguito, una volta essere stato cacciato dal partito per il  suo ruolo di
doppiogiochista con il fascismo. Ignazio e la sua speranza di poter salvare il fratello Romolo da una
vita difficile in carcere e di poter finalmente realizzare il sogno di pubblicare il suo grande romanzo.

Gallini racconta due vite alla deriva e lo fa con un linguaggio per me anche poetico, a tratti fragile e
delicato come l’anima di Giulia o combattivo e rassegnato allo stesso tempo come quello di Silone.
Tutto riesce a trovare il giusto incastro in una narrazione verosimile di due anime che si incontrano, si
confondono e si dividono andando ognuna verso un destino, forse, già scritto.
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